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PIANO DEGLI INDICATORI 

 

In attuazione del DM 27/03/2013 del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, per il triennio 2017-2019 sono stati identificati i seguenti obiettivi 
strategici: 

1) “massimizzare i livelli di riscossione”, 
2) “valorizzare il ruolo informativo incrementando la gamma dei servizi e 

semplificandone l’accesso”, 
3) “contenere i costi per beni e servizi”.  

Per ciascuno degli obiettivi individuati è stata scelta una unità di misura 
coerente e misurabile nello specifico: 

• per l’obiettivo 1) è stato identificato il volume degli incassi da 
riscossione ruoli che, dall’avvento del Gruppo nell’ottobre 2006, ha 
restituito una crescita continua passando da una media di circa 2,9 
miliardi di euro  con i gestori privati sino al 2005, ai7,7 miliardi di euro 
medi di riscossione registrati tra il 2007 e il 2015; per il 2016 si stima di 
conseguire a fine anno un ulteriore incremento rispetto all’esercizio 
precedente (8,2 miliardi di euro), sino a 8,4 miliardi di euro complessivi. 
Per il prossimo triennio, tenuto conto delle previsioni normative 
contenute nella relazione tecnica al D.L. 193/2016 in fase di 
conversione in Legge, con particolare riguardo alle prospettive di 
adesione alla Definizione Agevolata dei ruoli consegnati ad Equitalia 
dal 2000 al 2016, sono stati stimati volumi di riscossione per circa 10,5 
miliardi di euro nel 2017, 10,2 miliardi nel 2018 e 9 miliardi nel 2019. 
Successivamente alla valutazione degli esiti effettivi di adesione da parte 
dei contribuenti debitori, sarà possibile attualizzare le proiezioni di 
incasso per l’intero periodo, ricorrendo laddove necessario 
all’adeguamento delle stime. 

• per l’obiettivo 2) è stato identificato il numero incrementale dei servizi 
e/o degli strumenti di accesso  resi disponibili all’utenza; 

• per l’obiettivo 3) è stato identificato il valore complessivo dei costi per 
beni e servizi risultanti a bilancio – riclassificati secondo lo schema ex 
D.Lgs. 91/2011 con specifico riferimento alle voci COFOG B6, B7 e 
B8. 

 

Il piano degli indicatori – redatto ai sensi dell’articolo 19 del D.Lgs. n. 91/2011 
e in conformità alle linee guida generali definite con D.P.C.M. 18 settembre 
2012 – viene rappresentato schematicamente nella seguente tabella di sintesi: 



3       PIANO TRIENNALE DEGLI INDICATORI 
 

 

 

 

 

 

 

 

MISSIONE: Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica

PROGRAMMA DI SPESA: Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato

AZIONE: Servizio di riscossione tributi

Obiettivo Descrizione Target 2017 Target 2018 Target 2019

1) massimizzare i livelli di riscossione Volumi di riscossione 10.500 €/milioni 10.200 €/milioni 9.000 €/milioni

2) valorizzare il ruolo informativo 
incrementando la gamma dei servizi e 
semplificandone l'accesso

Numero dei servizi e delle 
applicazioni disponibili per i 
contribuenti

> 2016 > 2017 > 2018

3) contenere i costi per beni e servizi
Costi per beni e servizi
(voci COFOG B6, B7, B8)

Budget economico 
riclassificato

ex D.Lgs. 91/2011
<2017 <2018

PIANO DEGLI INDICATORI

(redatto ai sensi dell'art. 19 D.Lgs. 91/2011 e in conformità alle linee guida generali definite con D.P.C.M. 18/09/2012)


